


Cara/o Empolese,

il prossimo 26 maggio ci saranno le elezioni amministrative e saremo chiamati a 
decidere del futuro di Empoli.
Nel 2014 mi avete dato fiducia eleggendomi a Sindaco della nostra città.
In questi cinque anni,  insieme ad una squadra di persone oneste e tenaci, 
abbiamo lavorato con passione e determinazione per trasformare in realtà i 
progetti che avevamo indicato nel programma elettorale. Oggi possiamo dire che 
gran parte degli obiettivi che ci eravamo dati sono stati raggiunti. La costruzione di 
infrastrutture importanti per migliorare la viabilità, gli investimenti fatti in scuola e 
cultura, la riqualificazione delle piazze e degli edifici di proprietà pubblica, il rilancio 
commerciale del Giro d’Empoli, prestando sempre attenzione alle piccole cose di 
tutti i giorni come ai grandi progetti di sviluppo. 
Abbiamo lavorato per un’idea di città aperta, viva e sicura collaborando con tutte 
le associazioni, le realtà produttive, il terzo settore, le altre istituzioni e le Forze 
dell’Ordine per dar vita a servizi nuovi e rispondere ai problemi di casa, lavoro, 
sicurezza. La partecipazione e il coinvolgimento dei cittadini è stata una costante, 
che si trattasse di un appuntamento con il Sindaco o un Assessore o di una delle 
oltre 100 assemblee pubbliche fatte nelle frazioni. Questo è il metodo con cui 
abbiamo ripreso il cammino verso le prossime elezioni con appuntamenti che 
durante il mese di Gennaio hanno coinvolto più di 600 persone nella costruzione di 
un vero programma partecipato.
Le proposte che leggerete nelle prossime pagine sono il frutto anche di questo 
percorso partecipativo e sono sicura che molti di voi si riconosceranno nelle idee 
che proprio i cittadini empolesi hanno tirato fuori.

Il prossimo 26 maggio ci saranno le elezioni amministrative e potrete decidere se 
continuare il cammino di cambiamento intrapreso in questi anni, votando per me e 
una delle liste che appoggiano la mia candidatura.

Brenda Barnini
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AMBIENTE, VERDE PUBBLICO E RIFIUTI

L’ambiente non è più un tema dei tanti a cui destinare risorse e politiche, ma deve 
essere il paradigma che orienta tutte le scelte di chi si trova ad amministrare la 
cosa pubblica. L’unico modo per occuparsi seriamente di ambiente e fare in modo 
che diventi la cornice in cui inserire tutte le altre decisioni, è quello di adottare un 
approccio che tiene in equilibrio i bisogni umani con quelli del contesto in cui si 
vive. È questo infatti il concetto di “sostenibilità” più autentico e foriero di assunzio-
ne di responsabilità verso il presente e il futuro del nostro pianeta. Per occuparsi 
di ambiente in una città c’è bisogno quindi di declinare tanti temi e obiettivi tra loro 
diversi che concorrono tutti insieme al raggiungimento di un obiettivo di maggiore 
vivibilità oggi e di conservazione della qualità della vita domani. 
I nostri obiettivi per i prossimi anni:
Piantare 2000 nuovi alberi e realizzare un’anagrafe digitalizzata del patrimonio 
arboreo per consentire una manutenzione ordinaria e una messa in sicurezza delle 
piante che non costringa all’abbattimento.
10 nuovi fontanelli per l’erogazione dell’acqua da realizzare nelle frazioni per dimi-
nuire il consumo di bottiglie di plastica.
Incentivare l’abolizione del consumo di stoviglie di plastica nelle manifestazioni 
pubbliche.
Incentivare l’utilizzo di pannolini lavabili.
Mantenere l’attuale percentuale di raccolta differenziata ma migliorarne la qualità at-
traverso maggiori controlli e l’introduzione della tariffa puntuale per la produzione dei 
rifiuti che realmente vada a premiare chi ricicla di più.
Raccolta differenziata con operatori presso il mercato settimanale del giovedì.

Moltiplicare gli eventi di sensibilizzazione verso la cura e la pulizia 
dei parchi, dei fiumi e del verde pubblico insieme alle associa-

zioni.
Proseguire con l’impiego delle foto trappole per beccare 
l’abbandono dei rifiuti e far assumere all’azienda che gesti-
sce il servizio apposite figure per il controllo del territorio.
“Empoli fiorita” proseguire e ampliare l’intervento di abbel-

limento con fiori degli spazi pubblici anche in accordo con i 
privati che possano adottare alcuni spazi.

	 Migliorare il servizio di cura e manutenzione degli spazi a verde.
Sfruttare le potenzialità del parco fluviale lungo l’Arno che verrà presto 	

	 collegato dalla pista ciclabile da Tinaia a Marcignana.

1. AMBIENTE E TERRITORIO

“L’ambiente non è più un tema dei tanti a 
cui destinare risorse e politiche, ma deve 
essere il paradigma che orienta tutte le 
scelte di chi si trova ad amministrare la cosa 
pubblica.”
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Potenziare le attività dell’area naturale protetta di Arnovecchio in accordo con le 
associazioni.
Costruire nuovi km di piste ciclabili dando priorità ai collegamenti tra le frazioni a 
sud e il centro e lungo la vecchia 429.
Bike sharing e deposito custodito delle bici alla Stazione.
Controllo qualità dell’aria. Potenziare le rilevazioni periodiche attraverso l’installa-
zione di una postazione fissa di misurazione dell’inquinamento.
Efficientamento energetico degli edifici pubblici. 
Adesione al nuovo patto dei sindaci per ridurre del 40% le emissione di anidride 
carbonica entro il 2030 e fare squadra con gli altri comuni europei per contribuire al 
contrasto dei cambiamenti climatici.

AGRICOLTURA
L’agricoltura rappresenta un settore primario che anche in una città a vocazione in-
dustriale e terziaria come la nostra deve essere un punto di riferimento delle scelte 
amministrative.
I nostri obiettivi per i prossimi anni:
•	 Progetto di educazione alimentare da elaborare insieme alla Società della Sa-

lute e alle direzioni scolastiche per diffondere stili di consumo sani e a km zero.
•	 Patto con gli agricoltori per la gestione del territori aperto e la manutenzione 

dei fossi come strumento di prevenzione dai pericoli idraulici e valorizzazione 
del paesaggio.

•	 Istituire una commissione agricoltura che tenga costantemente i rapporti con 
le imprese agricole e una sezione dedicata all’agricoltura sul sito del Comune.

•	 Convocare i rappresentanti delle associazioni di categoria degli agricoltori nel-
le conferenze dei servizi per sentire il loro parere nel momento in cui si vanno 
a realizzare nuove infrastrutture che modificano il territorio.

•	 Continuare ad acquistare prodotti locali per la nostra mensa.
•	 Confermare il Mercatale e promuovere nuovi mercati agricoli.

PROTEZIONE CIVILE e MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO
È una delle funzioni fondamentali trasferite all’Unione dei Comuni dell’Empolese 
Valdelsa. Questo non significa però che non debba continuare ad essere oggetto 
di intervento e programmazione da parte dei singoli Comuni. In particolare sarà 
necessario:
•	 Aumentare il personale addetto in modo tale da poter garantire una reperibi-

lità.
•	 Aumentare le risorse da destinare alla gestione associata per consentire l’ac-

quisto di mezzi necessari in caso di emergenza e le funzioni di informazione e 
coordinamento verso la popolazione.

•	 Investire in educazione verso ogni fascia della popolazione per insegnare un 
comportamento corretto sia in caso di emergenza che in fase di prevenzione 
dai rischi.

•	 Sfruttare l’occasione del Piano Strutturale Unico tra i Comuni dell’empolese per 
pianificare tutti gli interventi di messa in sicurezza idraulica.

1. AMBIENTE E TERRITORIO

“L’agricoltura rappresenta
un settore primario anche in una 

città a vocazione industriale e 
terziaria”
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•	 Proseguire nell’attività di monitoraggio della sicurezza sismica e statica degli edifici pubblici 
e investire laddove necessario facendosi guidare dal principio del raggiungimento della mas-
sima sicurezza possibile.

•	 Far crescere il numero di consorzi per la corretta gestione e manutenzione delle strade vici-
nali di uso pubblico con la relativa regimazione delle acque di superficie.

URBANISTICA, IDROGEOLOGIA, EDILIZIA

Il prossimo mandato amministrativo sarà segnato dal Piano Strutturale Intercomunale. La scelta 
coraggiosa di andare per la prima volta a costruire un unico piano strutturale per i cinque Comuni 
dell’empolese (Empoli, Vinci, Montelupo, Cerreto Guidi, Capraia e Limite) è stata compiuta nei 
cinque anni che abbiamo alle spalle, coronando così un lungo percorso di visione di governo del 
territorio nato negli anni Novanta con l’idea della “Città sulle due rive”. Gli obiettivi da raggiungere 
con la pianificazione dei prossimi anni:
•	 Adozione e approvazione della variante per ridare validità a quei Piani Urbanistici Attuativi 

(PUA) che erano stati presentati in questo mandato ma non convenzionati. Rivalutare tutti i 
PUA del secondo regolamento urbanistico modificando le schede che riguardano il Palazzo 
delle Esposizioni e quella della ex Montepagani.

•	 La definizione del perimetro urbanizzato realizzata con il Piano Strutturale Intercomunale ci 
consegna di fatto il quadro del possibile sviluppo dei prossimi anni che avverrà tutto con 
azioni di recupero del patrimonio edilizio esistente. Questo significa adeguare velocemente 
i regolamenti che tutelano gli edifici più antichi consentendo maggiori possibilità di intervento 
e incentivando davvero l’introduzione di sistemi edilizi che vadano verso il contenimento del 
consumo energetico e la riduzione dell’impatto ambientale. 

•	 Prevedere la totale messa in sicurezza dal punto di vista idraulico del territorio. Ricalcolare 
e adeguare il rio Bonistallo. Realizzare una importante cassa di espansione a sud di via Torri-
celli (già prevista anche negli attuali strumenti urbanistici). Necessario controllare la struttura 
in cemento armato che copre il rio Bonistallo da via della Repubblica al viale Boccaccio. A 
Ovest è necessario aggiornare gli studi per l’adeguamento del sistema dei rii di Pagnana e 
Vitiana, rivalutando anche il  progetto che prevedeva per il Vitiana di ripristinare il vecchio 

scarico in località Riottoli. Il consolidamento del sistema arginale del tratto alto del rio dei 
Cappuccini e lo stesso vale per il rio Piovola. Anche il rio Romito, con i nuovi parametri di 
pioggia, evidenzierà necessità di aree di espansione. Realizzare le casse di espansione già 
studiate per l’Orme. 

•	 La grande scommessa per il futuro è la destinazione dell’area di via Viaccia oggi ancora più 
interessante perché a confine con uno svincolo della Strada di Grande Comunicazione (SGC) 
notevolmente migliorato e vicina al Polo Tecnologico. Saremo aperti a eventuali proposte che 
potranno arrivare da soggetti privati e in ogni caso destineremo delle risorse per uno studio 
apposito che faccia da richiamo per potenziali investitori. Ambiente, economia circolare e 
innovazione tecnologica dovranno essere i cardini di questo progetto di sviluppo da condivi-
dere a livello di Città Metropolitana come un’opportunità di crescita non solo per il nostro ter-
ritorio. A questo progetto potrebbe legarsi anche la realizzazione di una fermata sulla linea 
ferroviaria che domani faccia diventare un vero e proprio polo per tutta la Città Metropolitana 
dell’Information and Communication Technologies (ICT) e dei servizi alle imprese altamente 
specializzati la nostra zona produttiva di via Piovola. 

•	 Dobbiamo ridefinire l’attuale suddivisione in Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) del 
territorio andando ad accorparle e superando gli attuali elementi di rigidità che non consen-
tono uno sviluppo equilibrato del territorio e inducono al rispetto di standard che affrontano 
solo l’aspetto quantitativo ma non qualitativo dello sviluppo.

•	 Migliorare la capacità di presa in carico e di risposta da parte dell’ufficio edilizia lavorando 
molto su strumenti interpretativi delle norme che diano modo a tutti i tecnici di sapere come 
leggere e applicare i regolamenti.

1. AMBIENTE E TERRITORIO

“adeguare velocemente i regolamenti
che tutelano gli edifici più antichi consentendo 

maggiori possibilità
di intervento”
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1. AMBIENTE E TERRITORIO

ANIMALI

Se rispettare gli animali è sinonimo di civiltà, immaginare una città adatta a loro è 
una necessità.
Empoli è da sempre una città attenta alla tutela degli animali e ha saputo, negli anni, 
erogare importanti servizi di tutela degli animali. 
Il canile rifugio, quello sanitario, il gattile e il centro di recupero dell’avifauna selva-
tica rappresentano la sensibilità che abbiamo nei confronti degli animali e il tenta-
tivo concreto di riconoscergli un ruolo essenziale per l’ambiente e per tutta la 
comunità cittadina. 
Questa attenzione e sensibilità hanno determinato negli anni un incrementare si-
gnificativo della presenza di animali da compagnia, in particolare cani e gatti, per i 
quali diventa necessario creare nuovi servizi e far convivere al meglio gli animali e 
le persone, possessori e non.
A questo scopo nei prossimi cinque anni vogliamo:

•	 Orientare i cittadini a un’adozione consapevole dei cani e dei gatti in collabo-
razione con le associazioni del territorio come l’Aristogatti e l’ARCA e la ASL

•	 Organizzare corsi didattici per educare i proprietari di animali domestici alla 
corretta custodia degli animali e al rispetto dei loro bisogni.

•	 Realizzare nuove aree sgambatura per i cani nei parchi e nei giardini di fra-
zione

•	 Realizzare il nuovo gattile comunale.
•	 Tutelare la salute degli animali intensificando la collaborazione e il controllo 

con le guardie zoofile. 
•	 Proseguire la collaborazione con il Cetras per il recupero e la liberazione di 

uccelli selvatici.
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ANZIANI

La qualità della vita di una città si misura dal benessere delle fasce di popolazione più fragili, in 
particolare i bambini, gli anziani, i disabili. Una città inclusiva è quella che garantisce a tutti la 
possibilità di vivere il più possibile in autonomia e sicurezza, avendo la famiglia come nucleo 
base di riferimento da sostenere per dare piena cittadinanza all’individuo. Stando alla definizione 
statistica la popolazione empolese che ha superato i 65 anni di età costituisce il 23% del totale dei 
residenti. Gli over 80 poi sono quasi il 10% della popolazione ed è in particolar modo verso questi 
che vogliamo impegnare progetti e interventi dei prossimi anni. 
•	 Potenziare le attività del terzo settore e del volontariato rivolte a progetti di socializzazione 

e accompagnamento dei grandi anziani.
•	 Un medico di famiglia e un punto prelievi da gestire insieme al terzo settore in tutte le fra-

zioni più popolose della città.
•	 Potenziare il servizio di trasporto pubblico in accordo sempre con le associazioni di volonta-

riato per consentire di spostarsi a tutti.
•	 Creare nuovi servizi di supporto logistico e psicologico per i care giver che aiutino le fami-

glie a prendersi cura dei propri anziani e in particolar modo le donne per non farle rimanere 
schiacciate dal peso del doppio lavoro di cura (nipoti e genitori insieme).

•	 Realizzare centri di aggregazione diurni in spazi di proprietà comunali o messi a disposizio-
ne da associazioni per mantenere in attività le persone.

•	 Creare protocolli di intesa con le scuole per consentire ai nonni di realizzare progetti inerenti 
la cura del verde, l’agricoltura o la piccola manutenzione degli spazi esterni.

•	 Completare la realizzazione della Casa della Salute in centro (al piano terra dell’ex sert in 
Piazza 24 Luglio) e progettare la terza nella zona a est della città.

•	Creare un canale di informazione e del materiale cartaceo 
che aiuti gli anziani a orientarsi nell’accesso ai servizi e nel-

le opportunità di impegno nell’associazionismo. Creare 
una vera e propria mappa della città pensata con e per 
gli anziani che evidenzi i punti in cui sono localizzati 
servizi e luoghi di incontro.
•	 Completare il progetto HOPE che prevede la re-
alizzazione di un co-housing in centro e supportare la 

nascita di nuove esperienze grazie alla rete di “Abitare 
Solidale”.

2. POPOLAZIONE E SERVIZI



16 17

BAMBINI

Empoli è senza dubbio una città a misura di bambini e famiglie. Sono molti i 
nuclei familiari che hanno scelto di trasferirsi nella nostra città per l’alto livello di 
servizi all’infanzia, la numerosità dell’offerta formativa e scolastica e la qualità 
delle relazioni interpersonali che ancora ci connotano come una città di medie 
dimensioni né troppo piccola per non offrire opportunità né troppo grande da far 
smarrire il senso di comunità.
Dal benessere affettivo e relazionale dei bambini, soprattutto nella fascia 0-6 

anni, dipende gran parte delle possibilità di crescita degli adulti di domani dotati 
di competenze emotive e rispettosi di se stessi e degli altri. Nei prossimi 5 anni 
di mandato vogliamo investire ancora di più su questo aspetto e concludere il 
percorso avviato per ottenere il riconoscimento ufficiale come “Città delle bambine 
e dei bambini”. 
•	 Vogliamo mantenere alta la qualità dei nostri servizi per l’infanzia, ricono-

sciuta di recente anche da un’indagine regionale che ha collocato i nostri nidi 
sul podio dei migliori comuni della Toscana. Per questo porteremo avanti il 
progetto di rifacimento completo del nido “Stacciaburatta” di Ponzano, un 
impegno oneroso che guarda al futuro della città e completa il quadro di investi-
menti fatti negli anni sui servizi nido. 

•	 Far crescere i progetti educativi avviati o cresciuti in questi anni. Il “Senza Zai-
no” per quelle scuole che vorranno continuare a lavorare in questa direzione 
e per quelle che vorranno aggregarsi.  “Leggenda” con l’investimento impor-
tante nei laboratori che da settembre a maggio coinvolgono quasi 100 classi 
con migliaia di bambini. Il progetto “Sindaco per un giorno” provando anche a 
lavorare per una rappresentanza stabile dei bambini e dei ragazzi in una Con-
sulta. I progetti del Centro Attività Musicali (CAM) che portano l’educazione 
musicale nelle scuole primarie  e che riescono a trasmettere importanti valori 
di intercultura e convivenza.

•	 Supportare l’educazione emotiva e relazionale a disposizione di genitori e inse-
gnanti per realizzare davvero un’alleanza e una comunità educante.

•	 Rinnovare le aree gioco dei nostri giardini non solo attraverso l’inserimento 
di nuovi dispositivi gioco inclusivi e accessibili per tutti, ma anche con il dise-
gno naturalistico degli spazi pubblici che porti i bambini alla scoperta del verde 
e della natura, elemento indispensabile per una crescita sana e a contatto con 
l’ambiente.

•	 Realizzare nei locali dell’ex Convitto in Piazza del Popolo, oggetto della ristrut-
turazione compresa nel progetto HOPE, un nuovo spazio della biblioteca in-
teramente dedicato a bambini, famiglie e ragazzi moltiplicando le attività 
laboratoriali legate alla lettura e in generale alle attività promosse dalla Biblio-
teca Comunale Fucini per i più piccoli.

•	 Coprogettare con le scuole e il mondo del terzo settore e far crescere l’offerta 
di dopo scuola e i centri estivi per la fascia 3-6 anni.

2. POPOLAZIONE E SERVIZI

“Empoli è senza dubbio una città
a misura di bambini e famiglie.”
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DISABILI

La nostra città rappresenta da sempre un punto di riferimento per le politiche rivolte ai cittadini 
disabili e alla loro piena inclusione nella vita sociale. Vogliamo proseguire su questa strada senza 
nasconderci però il bisogno di fornire risposte nuove a bisogni emergenti. 
•	 Portare avanti l’esperienza di autonomia di Casa Arrighi e continuare a sostenere fortemente, 

come abbiamo fatto in questi anni, l’attività dell’associazionismo, perché convinti che il ruolo 
delle famiglie nel garantire pari opportunità sia imprescindibile. 

•	 Completare il progetto su cui abbiamo fatto impegnare l’ASL Toscana Centro che darà allo 
stesso tempo una nuova risposta per i centri diurni e residenziali specifici (Cerbaiola e Villa 
Fucini) e un nuovo sistema di servizi diurni e residenziali per adulti affetti da autismo. 

•	 Proseguire nell’impegno a sostegno dell’inclusione scolastica, garantendo tutte le ore di sup-
porto che vengono richieste ogni anno in accordo con il nucleo di valutazione che redige i 
Piani Educativi Individualizzati (PEI).

•	 Supportare la nascita di nuovi progetti di inserimento lavorativo.
•	 Realizzare quanto previsto dalla progettazione sul Dopo di Noi per potenziare l’autonomia e 

la residenzialità e dare nuove funzioni alla Fondazione Dopo di Noi.
•	 Continuare il costante abbattimento delle barriere architettoniche sia nella realizzazione ex 

novo di opere che nella manutenzione.
•	 Dotare tutti i parchi e i giardini di attrezzature accessibili per tutti.

 DONNE

Lo sguardo femminile sulle politiche urbane è fondamentale per continuare 
a pensare la rigenerazione degli spazi in modo che aumenti la sicurezza e la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e di cura. 
•	 Rilanciare il ruolo della Commissione Pari Opportunità troppo spesso rilegata 

ai margini dell’attività amministrativa e farne invece uno dei soggetti protago-
nisti dei nuovi spazi che nasceranno dal progetto HOPE a cominciare dall’Ur-
ban Center.

•	 Proseguire nel sostegno delle attività dell’associazione Lilith per contrastare 
il fenomeno della violenza di genere e i progetti nelle scuole contro gli stere-
otipi di genere e il bullismo.

•	 Destinare uno degli spazi rigenerati del Vecchio Ospedale a “Casa delle don-
ne” come luogo di incontro, mutuo sostegno, attivazione di servizi e banca del 
tempo. È importante che tutte le donne di ogni cultura diventino protagoniste 
degli spazi pubblici perché solo così può nascere una vera integrazione che 
passa dall’emancipazione della componente femminile.

2. POPOLAZIONE E SERVIZI
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GIOVANI

In questo mandato amministrativo non abbiamo assegnato la delega alle “politiche 
giovanili” perché volevamo dare un segnale chiaro che le politiche per i giovani 
devono riguardare tutti i settori di intervento dell’amministrazione comunale. Far 
crescere e sviluppare una città che faccia sentire protagonisti i giovani rimane per 
noi una priorità.
•	 Ampliare gli spazi a disposizione dei giovani nel centro e nelle frazioni.
•	 Proseguire nelle iniziative ed eventi avviati in questi anni e pensati per i giovani.
•	 Attivare il servizio civile presso il Comune.
•	 Aprire una sezione dedicata agli under 30 sul sito del Comune che funzioni da 

portale di accesso ai servizi anche degli altri enti.
•	 Sostenere progetti del terzo settore che lavorino su disagio giovanile, orienta-

mento e lotta alla dispersione scolastica.
•	 Mettere in campo un lavoro eccezionale che coinvolga Comune, scuole, fami-

glie, esercizi pubblici e servizi socio sanitari nella lotta al consumo di droga 
che è tornata prepotentemente a essere protagonista nella vita dei ragazzi.

IMMIGRAZIONE

La popolazione del nostro Comune è ormai da anni un ricco e composito puzzle di 
culture e nazionalità diverse.
Il 15% dei residenti a Empoli è di nazionalità straniera, il 34% di questi è cinese, 
l’11% è rumeno (cioè comunitario), un altro 11% albanese e solo il 15% proviene 
invece dal continente africano. Questi numeri ci aiutano ad avere un quadro del 
fenomeno interculturale della nostra città attinente alla realtà e non distorto dalla 
propaganda mediatica che traspone l’argomento immigrazione in sola emergenza. 
Quello che invece è necessario fare è:
•	 serve un nuovo patto forte tra amministrazioni comunali, rete scolastica e So-

cietà della Salute (SDS) che ridefinisca la tipologia di intervento in favore di 
processi di integrazione efficaci;

•	 implementare le attività di insegnamento della lingua italiana per bambini e 
adulti;

•	 rafforzare i servizi di mediazione presso gli uffici pubblici;
•	 riunire in un unico sportello e in un’unica sezione dedicata del sito tutte le 

informazioni dedicate alla popolazione non italiofona.

2. POPOLAZIONE E SERVIZI

“le politiche per i giovani devono 
riguardare tutti i settori di intervento 

dell’amministrazione comunale”
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SOCIETÀ DELLA SALUTE, SANITÀ SOCIALE E CASA

Questi anni che abbiamo alle spalle sono stati anni di grandi trasformazioni dal 
punto di vista istituzionale nei settori sanitari, sociali e socio-sanitari. Se dal punto 
di vista della sanità abbiamo assistito alla nascita dell’ASL Toscana Centro che ha 
ridefinito l’assetto organizzativo e i centri di responsabilità decisionali, nel sociale 
abbiamo delegato la funzione all’Unione dei Comuni già nel 2012 e completato il 
procedimento di riorganizzazione andando a far nascere un’unica Società della 
Salute tra Empolese Valdelsa e Valdarno. Questo processo di fusione è avvenuto 
nel migliore dei modi e guidato dal principio di rafforzare competenze ed esperienze 
diverse ma ugualmente positive dei due territori, senza scadere in una pretesa 
azione uniformante in partenza che avrebbe peggiorato la qualità dei servizi. Sulle 
politiche abitative veniamo dal mandato amministrativo che per la prima volta ha 
istituito un servizio di emergenza abitativa che ha dato risposta a decine di famiglie 
che si sarebbero trovate per la strada. Le maggiori preoccupazioni per i cittadini 
in materia di salute derivano però dalla difficoltà crescente di accesso ai servizi 
sanitari, che si traduce in liste d’attesa per la diagnostica e le visite specialistiche 
da un lato e dalla crescita dell’acquisto da privato dall’altra. 
•	 Dobbiamo rendere la Società della Salute strumento sempre più protagonista 

non solo per la programmazione ma anche per la gestione dei servizi so-
cio-sanitari e per farlo occorre che anche i Comuni tornino ad avere nei loro 
piani assunzioni figure di assistenza sociale.

•	 La Società della Salute deve essere anche il soggetto con cui riuscire a relazio-
narci con l’azienda ASL per il governo delle liste d’attesa. Vogliamo proporre 
un progetto sperimentale che renda protagonisti i Medici di Medicina Gene-
rale (MMG) nella gestione delle agende per i pazienti cronici, che introduca 
strumenti di pre-prenotazione con cui garantire pari opportunità di accesso e 
individuare una figura di project manager dedicato solo al coordinamento tra 
domanda e offerta.

•	 È prioritario che l’ASL concluda il piano di investimenti previsto per il nostro 
territorio a cominciare dalla ristrutturazione del blocco H in viale Boccaccio 
grazie al quale riuscire a decongestionare alcuni reparti dell’Ospedale nuovo. 

•	 È altrettanto necessario portare in fondo il progetto di riorganizzazione dello 
spazio del Pronto Soccorso per facilitare il lavoro degli operatori e migliorare 
le prestazioni.

•	 Il completamento della Casa della Salute in centro (presso l’ex SERT) e la 
realizzazione di un’altra Casa della Salute sulla zona est della città e portare 
avanti un progetto per l’erogazione della specialistica di primo livello per le 
patologie croniche nelle Case della Salute.

•	 Attivazione di posti per cure intermedie nella nostra città; avviamento della 
struttura di Hospice e della rete domiciliare per le cure palliative.

•	 Sviluppare progetti con la SDS per combattere la povertà, gestire al meglio i 
nuovi strumenti come il progetto Welfare di INiziativa (WIN) per l’inclusione 
sociale.

•	 Ricondurre la gestione del servizio di emergenza abitativa in un quadro più 
ampio di presa in carico grazie all’intervento del terzo settore e la creazione di 
un’agenzia sociale per la casa.

•	 Proseguire gli investimenti fatti in questi anni sul patrimonio Edilizia Resi-
denziale Pubblica (ERP) per mantenere il patrimonio e consentirne una tem-
pestiva assegnazione. Ricercare fondi per finanziare la realizzazione di nuovi 
alloggi ERP.

•	 Incentivare la realizzazione di nuove forme di co-housing che consentano di 
utilizzare il patrimonio privato oggi in disuso o sotto occupato.

2. POPOLAZIONE E SERVIZI
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3. SVILUPPO, INFRASTRUTTURE

E SERVIZI PUBBLICI LOCALI
COMMERCIO

Il ruolo del commercio nella nostra città è, potremmo dire, intrinsecamente legato 
all’identità stessa degli empolesi. Basta pensare che i principali spazi pubblici e 
piazze del centro sono storicamente state il fulcro delle attività commerciali per un 
bacino di persone ben superiore al numero di cittadini residenti a Empoli. Agli anni 
di maggiore forza commerciale del nostro Giro d’Empoli risale, del resto, quella 
memoria collettiva che fa coincidere quel periodo con gli anni d’oro della nostra 
storia recente. È in virtù di questo indissolubile legame tra anima commerciale e 
anima sociale dell’empolesità che il ruolo da assegnare al commercio, alle politiche 
per rilanciarlo e alla relazione con i commercianti è stato uno dei fulcri di questi 5 
anni di mandato e lo sarà anche nel prossimo.
•	 “Empoli città del Natale” la prima edizione è stata senza ombra di dubbio un 

grandissimo successo, la dimostrazione che la collaborazione tra Amministra-
zione comunale e i commercianti è la vera chiave per rilanciare l’attrattività 
del nostro Giro d’Empoli. Abbiamo la possibilità di lavorare nei prossimi anni 
per far crescere la manifestazione, diventare un punto di riferimento a livello 
nazionale e creare un indotto economico capace di sospingere le attività com-
merciali per tutto il periodo invernale.

•	 Proseguire e affinare le iniziative nate in questi anni e organizzate nel centro 
storico, dal Ludicomix a Leggenda, dal Mercato Internazionale alla nuova ver-
sione di Nottissima. Ciascuno di questi eventi ha fatto parte di una strategia 
di marketing territoriale che ci ha consentito di far crescere sempre di più 
le presenze dei visitatori e di conseguenza di diventare un polo sempre più 
interessante per le scelte di investimento dei soggetti privati. Il moltiplicarsi 
degli esercizi di ristorazione, food and beverage e di ricezione nel centro sto-
rico è il frutto di questa attività. Adesso possiamo permetterci di fare un salto 
di qualità negli allestimenti e nella programmazione sostenuti dalla credibilità 
acquisita sul campo in questi anni che ha restituito un ruolo a Empoli.

•	 Vogliamo ripetere l’esperienza del bando “La tua impresa fa centro” grazie al 
quale nel 2014 aprirono nuove attività. Questa volta però sarà dedicato ad al-
cune zone oggettivamente rimaste indietro nell’azione di rilancio, come via La-
vagnini, Piazza Farinata degli Uberti e la zona di Porta Pisana. Su quest’area 
vogliamo però investire a partire da un bando di progettazione che completi il 
percorso di rigenerazione urbana, ristrutturando proprio Porta Pisana e apren-
do il collegamento tra Piazza 24 Luglio e il Giardino del Torrione Santa Brigida.

•	 Vorremmo indirizzare il progetto di rilancio di via Lavagnini su una vocazione 
“Il ruolo del commercio nella nostra città 
è, potremmo dire, intrinsecamente legato 

all’identità stessa degli empolesi”
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artigianale e artistica che la connoti come via dei mestieri.
•	 Vogliamo sviluppare le potenzialità del nuovo sistema di gestione dei parcheg-

gi creando strumenti di fidelizzazione dei frequentatori del centro commerciale 
naturale e nuove iniziative di promozione del territorio.

•	 È necessario aumentare la dotazione di parcheggi a servizio del centro. 
Per questo vogliamo ridisegnare la grande area a parcheggio di Piazza Guido 
Guerra eliminando le aiuole e recuperando spazio per le auto. Vogliamo poi 
prendere in gestione il parcheggio multipiano della stazione per implementa-
re sicurezza, pulizia, illuminazione e integrarlo realmente nell’offerta pubblica 
di parcheggi che con la ristrutturazione della Ex Vitrum acquisirà una nuova 
centralità. È importante poi investire nella realizzazione di servizi navetta con 
parcheggi scambiatori che funzionino in modo efficiente in occasione dei grandi 
eventi.

•	 Commercio è anche e soprattutto quello su area pubblica. Vogliamo investire 
per migliorare i servizi per il mercato settimanale del giovedì, creare una 
task force anti abusivismo che metta insieme tutte le forze dell’ordine e lavo-
rare insieme agli ambulanti e ALIA per una raccolta differenziata fatta bene da 
parte degli operatori e dei clienti. L’esperienza poi del mercato sui giardini in 
Piazza Matteotti è sicuramente da consolidare e farla diventare un appunta-
mento fisso anche più volte all’anno. 

Sostenere le attività commerciali di frazione e quartieri attraverso con-
tributi e sgravi fiscali e promuovendo la nascita di associazioni e pic-
coli consorzi che riuniscano le attività commerciali della stessa zona. 

3. SVILUPPO, INFRASTRUTTURE

E SERVIZI PUBBLICI LOCALI



“Empoli [...]

è il secondo Comune dell’Area metropolitana 
fiorentina per numero di imprese dopo 

Firenze”
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3. SVILUPPO, INFRASTRUTTURE

E SERVIZI PUBBLICI LOCALI

LAVORO e SVILUPPO

Empoli con 5094 imprese registrate nel quarto trimestre del 2018 è il secondo 
Comune dell’Area metropolitana fiorentina per numero di imprese dopo Firenze. 
Gli avviamenti al lavoro tra il 2014 e il 2018 sono passati da 21.859 a 24.540 unità 
con una crescita del 12% pari a quasi 3mila unità. Ma questi numeri non possono 
comunque farci stare tranquilli sullo stato di salute del mercato del lavoro e dei profili 
occupazionali del nostro territorio. Senza un recupero forte, robusto e duraturo 
delle prospettive di lavoro entra in crisi anche il modello dei servizi e della qualità 
relazionale, sociale e culturale della nostra comunità. Empoli è davvero fondata sul 
lavoro come recita il primo articolo della nostra Costituzione e in assenza di questo 
perde non solo ricchezza ma identità in una spirale di sfiducia che noi in questi 
anni abbiamo fortemente arrestato, grazie ad alcuni provvedimenti importanti 
che hanno visto pubblico e privato collaborare per costruire nuove opportunità 
di sviluppo. Altro elemento chiave della nostra visione politica e amministrativa è 
proprio il binomio inscindibile tra lavoro e sviluppo. Non può esistere occupazione 
né buona occupazione in assenza di una crescita, per quanto ispirata, guidata e 
fondata su principi di sostenibilità ambientale. La vera sostenibilità è quella che 
trova l’equilibrio tra l’ambiente e la vita antropizzata. Ciò che intendiamo fare nei 
prossimi anni per proseguire l’azione di rilancio della competitività economica e 
occupazionale del nostro territorio:

•	 Riattivare e potenziare l’Osservatorio sul mercato del lavoro dell’Empolese 
Valdelsa. Il nostro territorio composto da tre Sistemi Economici Locali (SEL) 
diversi necessita di strumenti adeguati di analisi per poter indirizzare al meglio 
la programmazione degli enti pubblici e delle imprese private.

•	 Sostenere la nuova esperienza formativa degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) 
nata nell’ambito delle materie informatiche e attivare nuove sperimentazioni 
formative sostenute dalle imprese del territorio.

•	 Rinnovare appuntamenti come la “Bussola del lavoro” che facilitano l’incontro 
tra domanda e offerta.

•	 Mantenere i servizi alle imprese della Camera di Commercio sul territorio.
•	 Completare la transizione urbanistica verso aree produttive multifunzione e 

creare consorzi tra Comune e imprese per le aree di Terrafino, Pontorme e 
Carraia per la manutenzione, la sicurezza e le scelte strategiche di gestione 
ambientale ed energetica delle zone industriali e produttive.

•	 Generare nuove occasioni di impiego per le fasce di popolazione più fragili 
attraverso il protagonismo del volontariato e del terzo settore, nell’ambito 
dell’economia circolare e del riuso dei materiali.

•	 Sostenere l’attività dell’Associazione per riportare il Tribunale a Empoli.
Vogliamo proseguire nella politica fiscale di questi anni: nessun aumento 
tributario né di tariffe per altri 5 anni. Questo è stato e sarà possibile grazie 
ad un grande impegno nel recupero dell’evasione fiscale (più di 2 milioni 
di euro solo nel 2018), nel contenimento della spesa improduttiva e nelle 
scelte di investimento destinate a tradursi in risparmi strutturali. Pagare 
meno pagare tutti è stato il nostro motto con un approccio assolutamente 
progressivo e differenziato in base alle reali capacità contributive dei cittadini. 
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INFRASTRUTTURE E TRASPORTI
 
La nostra città ha da sempre un deficit infrastrutturale forte. È la seconda città per numero 
di imprese della Città metropolitana di Firenze, è il primo Sistema Economico Locale a livello 
regionale per tasso di occupazione e lo è nonostante non si trovi sull’asse autostradale, abbia 
ancora grandi problemi legati all’attraversamento nord-sud con la ferrovia che la taglia in mezzo 
e l’Arno che la definisce a nord.  In realtà queste stesse caratteristiche sono anche la cifra di una 
città che per scelta urbanistica non è mai voluta crescere oltre i 50mila abitanti e si è sempre 
pensata come baricentrica di un territorio più ampio a cui offre servizi e occupazione. Nel mandato 
amministrativo che si è appena concluso abbiamo fatto grandi passi in avanti dal punto di vista 
infrastrutturale, realizzando la 429 fino a Castelfiorentino, il primo tratto di circonvallazione a sud 
della città e la strada di collegamento tra Empoli Est e via Piovola. Gli obiettivi per i prossimi anni 
sono:
•	 Realizzare la strada di collegamento tra il quartiere di Serravalle e la Statale 67.
•	 Allungare la circonvallazione a sud arrivando fino a Ponzano e pensare a un nuovo tracciato 

che concluda il percorso fino a est.
•	 Allargare il sottopasso di via Pratignone avviando il percorso con Ferrovie dello Stato e 

sganciandolo dall’urbanizzazione della ex Montepagani.
•	 Raddoppiare il binario ferroviario tra Empoli e Granaiolo, risolvendo tutti i problemi legati 

all’eliminazione dei passaggi  a livello e allargando uno dei due sottopassi di Carraia.
•	 Realizzare il ponte tra Montelupo, Capraia e Empoli.
•	 Progettare un nuovo ponte tra Empoli e Cerreto Guidi lasciando il vecchio di Marcignana 

solo per funzione ciclo pedonale.
•	 Realizzare almeno tre rotatorie: su via Cherubini, su via Di Vittorio (Terrafino), all’incrocio 

dell’Osteria Bianca.
•	 Realizzare nuovi km di piste ciclabili proseguendo nell’esecuzione del Bici Plan, dando priorità 

al collegamento tra le frazioni e i quartieri a sud (Casenuove, Pozzale, Corniola,Ponzano, 
Cascine) e il centro, le frazioni della Valdelsa che dalla vecchia 429 possano iniziare a trarre 
un beneficio.

•	 Realizzare una sperimentazione nell’ambito della città metropolitana che estenda il biglietto 
unico treno-autobus-tramvia anche al nostro territorio.

•	 Rafforzare il servizio di trasporto pubblico sia attraverso la ridefinizione di orari e numero di 
corse, che con l’intervento del volontariato e del terzo settore per l’utenza debole e i giorni 
festivi.

3. SVILUPPO, INFRASTRUTTURE

E SERVIZI PUBBLICI LOCALI
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI

I servizi pubblici locali a rilevanza industriale e la loro gestione costituiscono un 
tema di grande importanza per la qualità della vita delle famiglie e delle imprese. 
In questi anni ci siamo impegnati in una profonda azione di risanamento di 
Publiservizi e oggi abbiamo finalmente una holding capace di rappresentare gli 
interessi dei Comuni nelle aziende partecipate che gestiscono acqua, rifiuti e gas e 
allo stesso tempo di erogare risorse sui bilanci da restituire ai cittadini sotto forma 
di beni e servizi. In questi 5 anni due sono stati i passaggi importanti che hanno 
caratterizzato il mondo dei servizi: la fusione di Publiambiente in Quadrifoglio con la 
conseguente nascita di ALIA e la scelta di vendere una parte delle quote di Toscana 
Energia per consolidare l’azione di risanamento economico di Publiservizi. L’azione 
dei prossimi anni dovrà essere rivolta principalmente a: 
•	 Lavorare concretamente per la ripubblicizzazione della compagine proprie-

taria dell’azienda che gestisce il servizio idrico destinando a questo obietti-
vo le risorse derivanti dall’utile di gestione.

•	 Proseguire il percorso di risanamento della holding Publiservizi mantenendola 
come strumento strategico di partecipazione indiretta nelle aziende di gestio-
ne dei servizi pubblici a rilevanza industriale.

•	 Superare le criticità nella chiusura del ciclo dei rifiuti per evitare l’aumentare 
delle tariffe e adottare un metodo di tariffazione puntuale.

•	 Vogliamo poi proseguire nell’ottima gestione delle farmacie comunali attraver-
so l’azienda interamente partecipata dal Comune che ogni anno eroga risorse 
che si trasformano in servizi per i cittadini e contributi per le associazioni che 
operano nel sociale.

3. SVILUPPO, INFRASTRUTTURE

E SERVIZI PUBBLICI LOCALI
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ASILI NIDO, SCUOLA & UNIVERSITÀ

La scuola e le politiche educative sono sicuramente il settore che noi consideriamo più importante 
per l’azione dell’amministrazione comunale, perché soltanto grazie alla scuola possiamo compiere 
quel miracolo sociale della riproduzione di culture e tradizioni, abbattendo le disparità di partenza 
e dando vita ogni giorno a una comunità nuova. Questo dovrebbe essere il compito della scuola e 
spesso riesce davvero, grazie a un impegno straordinario di educatori e insegnanti, del personale 
ATA e di tutti coloro che entrano nelle scuole portando progettualità e contenuti. La qualità 
eccellente dei nostri asili nido è stata riconosciuta anche di recente con un’indagine condotta 
su tutto il territorio regionale e i nostri servizi si sono collocati sul podio. Empoli è poi da diversi 
anni anche sede di Università oltre che principale polo scolastico per le scuole superiori. Abbiamo 
bisogno di continuare a investire molto sulla scuola, a tutto tondo, dagli edifici, ai servizi , al diritto 
allo studio, al supporto alla didattica. I nostri principali obiettivi per i prossimi anni sono:
•	 Mantenere inalterato il numero di posti offerti negli asili nido, confermando anche le stes-

se tariffe che non abbiamo mai aumentato e che ci collocano tra i servizi con la più bassa 
richiesta di compartecipazione a livello regionale.

•	 Investire sul coordinamento pedagogico e sulla qualità del supporto offerta dal Centro Ciari.
•	 Progettare ed eseguire i lavori di completo rifacimento del nido “Stacciaburatta” di Ponzano.
•	 Far crescere l’offerta di servizi verso le famiglie in termini di supporto e scambio relazionale.
•	 Progettare ed eseguire i lavori per realizzare la nuova scuola primaria di Pontorme.
•	 Progettare ed eseguire i lavori per realizzare la nuova scuola primaria di Marcignana.
•	 Destinare almeno 5 milioni di euro alla manutenzione degli edifici scolastici e creare un 

nucleo di dipendenti addetti al pronto intervento sui piccoli lavoretti.
•	 Confermare il sostegno al percorso di scuola “Senza Zaino” adottato da scuole dell’infanzia e 

primarie. Sostenere ulteriori progetti innovativi che possono essere proposti dagli insegnanti.
•	 Completare il sostegno alla riorganizzazione della rete scolastica con la nascita dei due isti-

tuti comprensivi mettendo a disposizione il trasporto scolastico anche per le scuole medie 
nei tratti extra urbani. 

•	 Continuare a garantire il sostegno all’inclusione nelle scuole di ogni ordine e grado, come 
richiesto dai Piani Educativi Individualizzati (PEI) rimodulando l’intervento non solo in termini 
di ore per bambino ma di ore a disposizione dell’intera classe.

4. SCUOLA, CULTURA,

TURISMO E SPORT

“La cultura è stata il cardine
e l’orizzonte di ogni nostra azione 

amministrativa.”
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4. SCUOLA, CULTURA,

TURISMO E SPORT

•	 Mantenere inalterata la qualità del servizio mensa non alzando le tariffe e con-
tinuando a garantire un pasto per ogni bambino a prescindere dalla condizione 
di morosità. Dobbiamo certo migliorare la correttezza nei pagamenti da parte 
di tutti, ma una responsabilità dei genitori non può mai, a nessuna condizione, 
diventare elemento discriminante per i bambini.

•	 Proseguire nel sostegno ai progetti educativi contro gli stereotipi di genere e 
il bullismo portati avanti in questi anni insieme all’associazione Lilith.

•	 Incrementare l’offerta di dopo scuola e di allungamento del tempo scuola, con 
la collaborazione del terzo settore. Sempre di più le famiglie hanno bisogno 
di un aiuto nell’organizzazione dei tempi di vita e di lavoro e la scuola insieme 
all’amministrazione può e deve cominciare a pensare a un ventaglio più ampio 
di offerta.

•	 Accompagnare la Città Metropolitana nel percorso di costruzione delle nuova 
scuola superiore nel polo di via Sanzio che risolverà il problema della man-
canza di aule e darà una nuova palestra a servizio di tutte le scuole.

•	 Proseguire negli investimenti fatti da parte della Città Metropolitana in questi 
anni su tutti gli edifici delle scuole superiori che necessitano anche di manu-
tenzioni.

•	 Continuare a rinsaldare i legami con l’Università come abbiamo fatto in questi 
anni completando gli investimenti nel vecchio Ospedale sede dei corsi di lau-
rea e punto rilevante di rivitalizzazione del Centro storico.

CULTURA

La cultura per noi in questi anni non è stata un semplice capitolo di bilancio o 
un settore delle politiche comunali. È stata il cardine e l’orizzonte di ogni nostra 
azione amministrativa. Cultura è tante cose insieme. È tutela e valorizzazione del 
patrimonio artistico, è promozione di occasioni di fruizione culturale, è creazione 
di spazi adibiti alla produzione e alla fruizione, è rigenerazione degli spazi urbani 
pensati per accogliere, aprire e nutrire la mente. Cultura è mettere tutti nelle 
condizioni di poter godere un’esperienza accrescitiva delle proprie competenze 
emotive e della sensibilità verso il mondo che ci circonda. La quantità di scelte, 
iniziative, investimenti che abbiamo messo in campo dal 2014 a oggi ha avuto il 
grande merito di rendere protagonisti moltissimi soggetti e operatori, professionisti 
del teatro, della musica, delle arti visive, di coinvolgere un sacco di soggetti privati 
nel mecenatismo e di costruire una rete di relazioni importanti con istituzioni 
culturali dentro e fuori la nostra città. E proprio questa crescente offerta che è 
andata via via a far aumentare la domanda che ci porta oggi a dire che il più grande 
impegno che vogliamo prenderci per il prossimo mandato è realizzare il grande 
sogno degli empolesi: dare a Empoli un vero teatro cittadino.
•	 Il teatro dovrà essere l’obiettivo strategico su cui lavorare valutando più opzioni 

progettuali che tengano conto dei punti di forza e di debolezza delle diverse 
collocazioni.

•	 Spazi importanti invece a disposizione per mostre, allestimenti e installazioni 
saranno disponibili a breve dopo i lavori di ristrutturazione del vecchio Ospe-
dale che stanno dentro il progetto HOPE.

•	 Proseguire e rafforzare tutte le attività promosse dal Centro Busoni, dal CAM, 
da Empoli Jazz. Le rassegne invernali e gli appuntamenti estivi, le serate di 
musica nei Circoli delle frazioni, così come l’attività di educazione musicale 
nelle scuole.

•	 Il Museo della Collegiata ha bisogno di investimenti importanti per essere 
reso accessibile e rivalutato nell’allestimento per poter sviluppare appieno le 
proprie potenzialità anche di attrattiva turistica in considerazione del valore 
artistico delle opere che custodisce.

•	 Empoli vuole anche ritrovare un suo festival del cinema all’aperto nei mesi 
estivi.

“soltanto grazie alla scuola possiamo 
compiere quel miracolo sociale della 

riproduzione
di culture e tradizioni”
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•	 Nell’ambito della ristrutturazione della Biblioteca attualmente in corso voglia-
mo progettare un nuovo allestimento della Sala Maggiore che la renda usufrui-
bile sia per la consultazione dei libri, che per lo studio e per l’organizzazione di 
eventi collegati alla lettura.

•	 Vogliamo portare avanti e far crescere “Leggenda festival” che in soli due 
anni si è conquistato un posto di rilievo nazionale nell’ambito delle iniziative di 
carattere culturale.

•	 La Biblioteca deve crescere. Grazie ai nuovi locali recuperati nell’ex Convitto 
di Piazza del Popolo che potranno essere dedicati interamente alla sezione 
bambini e ragazzi, nel corpo principale di via Cavour aumenteranno gli spazi 
a disposizione per lo studio e le attività che facciano vivere anche nel dopo 
cena e la domenica la Biblioteca. Vorremmo poi realizzare una piccola caffet-
teria nella nuova piazza che nascerà dove oggi è allestito il cantiere per rendere 
davvero accogliente e piacevole uno degli spazi pubblici più importanti della 
nostra città.

•	 Vogliamo consolidare il percorso di trasformazione condiviso con il Comitato 
Organizzatore del Premio Letterario Pozzale Luigi Russo per dare sempre 
più centralità al rapporto tra il Premio e le scuole, dentro a una cornice più 
ampia di interventi che fanno riferimento ad “Empoli Città che legge” di cui lo 
stesso Leggenda Festival è un pilastro importante.

•	 Lavorare insieme alle associazioni “Borgo Pontormese”, “Il Torrino” e la 
“Compagnia S.Andrea” per continuare a far crescere e valorizzare le occasio-
ni di promozione della storia dei nostri borghi e delle attività che coinvolgono 
i cittadini.

•	 Dopo aver realizzato il lavoro di ristrutturazione dell’ex Casa del Fascio a S.
Maria vogliamo ora portare avanti insieme alle associazioni antifasciste e 
che si occupano della memoria un progetto di gestione di quegli spazi dedica-
to alla trasmissione  della memoria storica e all’aggregazione.

•	 Il Beat Festival è diventato in pochi anni un appuntamento di grande richiamo 
a livello nazionale e un’occasione per far vivere il nostro bellissimo Parco di 
Serravalle. Vogliamo portarlo avanti e farlo diventare un esempio di festival a 
“impatto zero” sull’ambiente.

•	 La manifestazione Ludicomix in centro è una delle iniziative che vogliamo con-
tinuare a sostenere anche per il rilievo che ha assunto non solo nel settore 
comics ma anche in quello dell’illustrazione con mostre di artisti provenienti 
da tutto il mondo.

4. SCUOLA, CULTURA,

TURISMO E SPORT
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4. SCUOLA, CULTURA,

TURISMO E SPORT

TURISMO

Una storia millenaria e tradizioni popolari molto sentite, a cui si aggiungono la 
nascita e la frequentazione di personaggi importanti, alla pari di centri ben maggiori 
e una posizione strategica che non è seconda a nessuno. Su questi punti fermi 
l’amministrazione dovrà lavorare. Però al di là di tutte le offerte che si potranno 
proporre sui mercati, perché si realizzino, sarà necessaria una più efficace 
comunicazione, servizi e trasporti adeguati (ed Empoli è già avanti rispetto a tanti 
centri). Negli ultimi anni sono aumentate considerevolmente le offerte di B&B, 
case vacanza, agriturismi e altro, anche se mancano ancora alberghi di una certa 
consistenza posti in punti nevralgici per fermare a Empoli un po’ del flusso turistico 
da e per le città d’arte maggiori (in primis Firenze). 
•	 Incentivare e potenziare il concetto di museo diffuso nell’Empolese Valdelsa.
•	 Investire per rendere accessibile e rinnovato il Museo della Collegiata allungan-

do anche l’orario di apertura; creare nuovi spazi espositivi contemporanei nel 
complesso del vecchio Ospedale. 

•	 Mettere il turista al centro della qualità dei servizi offerti dal pubblico ma an-
che degli esercizi privati, formando tutti sulle opportunità di intrattenimento e 
cultura offerti dal nostro territorio. 

•	 Realizzare una vetrina dei prodotti tipici del territorio al primo piano del ter-
minal bus alla Stazione insieme a un punto di informazione turistica che fun-
zioni da punto di riferimento per tutto l’Empolese Valdelsa.

•	 Realizzare un’area camper sorvegliata e a pagamento vicina al centro e alla 
stazione.

•	 Trasformare la Galleria di Arte Moderna (che rappresenta l’unico grande pa-
trimonio artistico di totale proprietà pubblica) in vero e proprio ambiente mu-
seale, interattivo, con ambienti didattici collegati alle attività del liceo artistico 
e delle altre scuole e che potrebbe attirare ulteriori donazioni. 

•	 Puntare ancora sul marketing territoriale in associazione dei grandi eventi.
•	 Prevedere la realizzazione di un campeggio.
•	 Aggiornamento della cartellonistica (in lingua inglese) anche per ipovedenti o 

comunque con notizie aggiornate. 
•	 Sviluppare le potenzialità del turismo green che deriveranno dalla realizzazione della 

pista ciclabile lungo l’Arno.
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SPORT

Empoli ha una densità di associazionismo sportivo paragonabile a quella di una 
città con il doppio del numero dei suoi abitanti. L’attività di costante presenza e 
costruzione di relazioni portate avanti in questi anni da parte dell’assessorato sono 
state preziose per rinsaldare i legami tra l’amministrazione comunale e questo forte 
tessuto associativo. Abbiamo bisogno di una nuova stagione di investimenti sugli 
impianti sportivi e al contempo di associare sempre di più l’esperienza sportiva agli 
spazi pubblici aperti. Per questo gli obiettivi che ci proponiamo per il futuro sono:
•	 Investimenti sulla piscina comunale con il coinvolgimento anche di soggetti 

privati.
•	 Affrontare la necessità di un nuovo Palazzetto che possa servire tanto per 

eventi sportivi quanto per manifestazioni di carattere musicale e meeting. An-
che in questo caso sarà necessario ricercare la collaborazione con soggetti 
privati che possano essere interessati a investire.

•	 Realizzare nuovi spazi destinati agli sport su rotelle sfruttando aree che possa-
no essere scoperte nei mesi estivi e utilizzate in modo polivalente.

•	 Proseguire nelle modalità di gestione insieme a UISP e alle associazioni spor-
tive delle diverse frazioni degli impianti sportivi esistenti, allungando anche i 
rapporti di concessione laddove necessario a coprire nuove necessità di inve-
stimento.

•	 È necessario gestire al meglio la proposta di project financing depositata 
dall’Empoli FC per il nuovo Stadio proseguendo il percorso avviato in que-
sti anni. L’obiettivo deve essere quello di utilizzare questa occasione come 
un’opportunità per migliorare le dotazioni sportive a disposizione della città, 
a cominciare dall’impianto per l’atletica leggera e tenendo in considerazione 
anche tutti gli altri sport e associazioni che hanno casa oggi dentro lo Stadio 
Castellani. Abbiamo già destinato risorse necessarie per l’individuazione di un 
soggetto esterno che supporti la valutazione dell’amministrazione da un punto 
di vista finanziario e della solidità del piano economico.

•	 Vogliamo destinare risorse per la realizzazione di nuove aree per il fitness 
all’aperto con attrezzature e strumenti da inserire nei parchi più grandi, previo 
dotazione di adeguata illuminazione e videosorveglianza che ne impediscano 
il danneggiamento.

4. SCUOLA, CULTURA,

TURISMO E SPORT

“Empoli ha una densità di associazionismo 
sportivo paragonabile a quella di una città 

con il doppio del numero dei suoi abitanti”
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PARTECIPAZIONE,
RAPPORTI CON I CITTADINI,
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

Il coinvolgimento costante dei cittadini e un’altrettanto costante disponibilità 
all’ascolto sono stati il nostro modus operandi di questi anni. Soltanto così infatti si 
possono prendere ogni giorno decisioni che tutelano l’interesse pubblico e cercano 
di dare più risposte possibili al bisogno di protezione e modernizzazione espressi 
dalla cittadinanza. Partendo quindi dalla conferma di questo modo di lavorare, gli 
strumenti e gli obiettivi che vogliamo aggiungere per il prossimo mandato sono:
•	 Aprire WhatsURP un canale di informazione in entrata attraverso il quale i cit-

tadini possano segnalare e chiedere informazioni all’amministrazione.
•	 Dare vita a un “Consiglio dei genitori” coinvolgendo i rappresentanti dei ge-

nitori di tutte le scuole dall’infanzia alle scuole medie e a una “Consulta degli 
studenti” che metta in relazione diretta gli studenti delle scuole superiori e 
l’amministrazione comunale.

•	 Dotarsi di un regolamento per i beni comuni che incentivi i cittadini a prendersi 
cura attivamente della cosa pubblica e promuovere azioni di educazione civi-
ca che insegnino a rispettarla.

•	 Creare ogni anno un evento dedicato alla decisione partecipata su alcune scel-
te di bilancio.

•	 Far nascere consulte o comitati di frazione e quartiere con il coinvolgimento 
dei Consiglieri Comunali eletti,  che svolgano compiti di elaborazione, condivi-
sione e discussione periodica con l’amministrazione comunale sulle esigenze 
di quella parte di città.

•	 Dotare il Consiglio Comunale di strumenti per comunicare le proprie attività e 
coinvolgere i cittadini nelle decisioni da prendere.

•	 Creare una sezione ad hoc sul sito internet del Comune sotto il titolo “Ammi-
nistrazione partecipata” che informi costantemente i cittadini sulle principali 
decisioni da prendere e chieda loro di partecipare anche attraverso strumenti 
di votazione telematica.

•	 Fornire maggiori informazioni sui processi gestionali, produttivi e sulla tarif-
fazione delle aziende partecipate che gestiscono i servizi pubblici a rilevanza 
industriale. Serve un’operazione trasparenza sul ciclo dei rifiuti che faccia 
vedere ai cittadini tutto il percorso che i rifiuti fanno dal momento in cui ven-
gono raccolti.

5. PARTECIPAZIONE INNOVAZIONE

e ALTRI LIVELLI ISTITUZIONALI

“Il coinvolgimento costante dei cittadini 
e un altrettanto costante disponibilità 
all’ascolto sono stati il nostro modus 

operandi di questi anni”
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INNOVAZIONE

Dall’innovazione sociale, ambientale e tecnologica passa la sfida della qualità della 
vita delle città. Nel mandato amministrativo concluso abbiamo lavorato per portare 
innovazione nella gestione di alcuni servizi (parcheggi e pubblica illuminazione), 
nella rivisitazione di alcuni strumenti di comunicazione (il nuovo sito iternet, i 
canali in uscita di WhatsEmpoli e Telegram, l’utilizzo dell’applicazione WEDU), la 
progettazione di spazi di rigenerazione urbana destinati all’innovazione relazionale 
(co-working e co-housing dentro il progetto HOPE). Nei prossimi anni vogliamo 
lavorare su altri obiettivi:
•	 Un’applicazione interamente dedicata ai servizi scolastici che permetta di 

riunire tutte le informazioni del Comune e delle direzioni scolastiche, pagare 
per mensa e trasporto, verificare lo stato di avanzamento di certi interventi di 
manutenzione nelle scuole, scambiarsi infor-
mazioni utili tra genitori, direzioni, insegnanti 
e amministrazione.

•	 Aprire il canale WhatsURP, un numero dedi-
cato alle comunicazioni in entrata verso l’am-
ministrazione comunale da parte dei cittadini 
che consenta di avere risposta a brevi doman-
de, fare segnalazioni e chiedere informazioni 
sui servizi. Creare uno sportello per facilitare 
i rapporto con le aziende partecipate che ge-
stiscono alcuni servizi pubblici.

•	 Sviluppare un’applicazione dedicata alla 
sicurezza urbana che consenta di geoloca-
lizzare i punti più sensibili, il numero e il tipo 
di episodi, la quantità di interventi delle forze 
dell’ordine, la presenza dei gruppi del Control-
lo del Vicinato, attivare automaticamente la 
chiamata alle forze dell’ordine.

UNIONE DEI COMUNI E CITTÀ METROPOLITANA

Empoli è molto più di una città di circa 49mila abitanti. È il Comune capoluogo di 
un territorio quello dell’Unione dei Comuni dell’Empolese Valdelsa che racchiude 
tre sistemi economici locali diversi, 170 mila abitanti, servizi sanitari alla pari di un 
capoluogo di Provincia e un dinamismo economico che ne fa il primo SEL in Toscana 
per livello occupazionale. In questi 5 anni abbiamo lavorato per riconquistare alla 
nostra città il ruolo che le spetta nel nostro territorio e abbiamo anche affrontato 
da protagonisti la nascita della Città Metropolitana di Firenze. Nei prossimi anni le 
sfide saranno:
•	 Rafforzare l’Unione dei Comuni nelle funzioni già trasferite, dotandola di per-

sonale a tempo indeterminato nelle funzioni trasversali.
•	 Spingere su altre funzioni associate su settori da cui può derivare un effettivo 

beneficio per tutti i Comuni.
•	 Avviare un lavoro di manutenzione dello Statuto dell’Unione che ne consenta 

un funzionamento più efficace.
•	 Ridiscutere la dimensione ottimale dei 

municipi e l’opportunità di rafforzare 
attraverso processi di fusione la 
Città sulle Due Rive.

•	 Mantenere un ruolo impor-
tante per il nostro territorio 
in Città Metropolitana per 
completare investimenti 
importanti nell’ambito delle 
infrastrutture e dell’edilizia 
scolastica delle scuole su-
periori.

•	 Lavorare per estendere anche 
a Empoli un unico biglietto 
metropolitano per treno-tram-
via-autobus.

5. PARTECIPAZIONE INNOVAZIONE

e ALTRI LIVELLI ISTITUZIONALI
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SICUREZZA

Le città sono nate per offrire protezione, per opporsi a ciò che stava fuori dalle mura 
e creava insicurezza e ancora oggi ciò che implicitamente ci si aspetta dalla nostra 
città è che sia sicura e ci protegga dai pericoli. La sicurezza però non può essere 
creata in laboratorio né generata dall’alto. La sicurezza urbana in particolare è un 
bene comune che tutti i cittadini possono concorrere a costruire e difendere. Ecco 
perché in questi anni abbiamo investito molto non solo per raddoppiare il sistema 
di videosorveglianza delle nostre strade e piazze ma anche per sostenere e far 
nascere il “Controllo del Vicinato”. La nostra idea di sicurezza è quella concreta 
fatta dalla collaborazione tra amministrazione comunale e forze dell’ordine in cui 
tutti collaborano per raggiungere il più alto livello di protezione possibile. Cosa 
faremo nei prossimi anni:
•	 Continuare a investire nella videosorveglianza. Telecamere in tutti i parchi 

pubblici e nelle frazioni, agli svincoli della Fi-Pi-Li e nelle piazze.
•	 Promuovere la nascita di nuovi gruppi di “Controllo del Vicinato” strumento 

che mette in relazione i cittadini, li stimola a essere più attenti a ciò che succe-
de nel territorio in cui vivono e abbatte le barriere di comunicazione tra cittadini 
e forze dell’ordine inducendo anche ad aumentare il numero di denunce (stru-
mento imprescindibile per la repressione del crimine).

•	 Proseguire nel lavoro di stretta collaborazione con le forze dell’ordine che ci 
ha portato in questi anni ad estirpare problemi come quello della prostituzione 
su viale Buozzi. Lo stesso metodo va adottato per combattere il fenomeno 
dell’abusivismo commerciale.

•	 Stipulare un protocollo che coinvolga forze dell’ordine, scuole, ASL e Comune 
per combattere lo spaccio e il consumo di droga, vera emergenza di questo 
momento per i nostri ragazzi.

•	 Rafforzare i controlli sugli appalti per impedire che siano strumento per infil-
trazioni mafiose e riciclaggio di denaro.

•	 Proseguire i percorsi avviati insieme alla Società della Salute e le associazioni 
di volontariato nella lotta alla violenza sulle donne.

•	 Sperimentare nuove applicazioni che attraverso la geolocalizzazione trasfor-
mino ciascuno di noi in un punto di rilevazione dei pericoli e di attivazione 
veloce degli interventi di aiuto.

•	 Reintegrare subito 10 agenti di polizia municipale, bandire un nuovo concor-
so e prendere i 4 assegnati solo per il Comune di Empoli a tempo determinato 
per 5 anni.

6. SICUREZZA,

MANUTENZIONI E DECORO URBANO
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•	 Nucleo antidegrado per il centro della città che faccia rispettare i nuovi rego-
lamenti su DASPO urbano.

•	 Collaborazione con le forze dell’ordine per coprire attraverso la turnazione se-
rale i punti più critici della città.

•	 Task force anti abusivismo con particolare riferimento ai prodotti con marchio 
contraffatto

•	 Turni regolari per la pulizia strade e per il controllo delle residenze in corrispon-
denza delle utenze dei rifiuti.

•	 Controllo aree, cantieri e fabbriche abbandonate per prevenire il rischio di 
occupazione abusiva.

•	 Progetti di educazione stradale nelle scuole.

CENTRO STORICO

Il Giro d’Empoli, lo dicevamo anche 5 anni fa, è un luogo speciale per gli empolesi. 
Costituisce non solo il cuore geografico della città, ma lo spazio urbano che più 
rappresenta la cartina tornasole per la fiducia e l’orgoglio di appartenenza alla 
nostra città. Le nostre idee per il centro sono chiare e vogliamo proseguire sulla 
strada intrapresa in questi anni.
•	 Completare la progettazione e l’esecuzione dei lavori previsti nel progetto 

HOPE entro i tempi stabiliti. Questo vuol dire che dal 2022 avremo recuperato 
gli spazi del Vecchio Ospedale in via Paladini, l’ex Convitto, l’ex Sert, Piazza del 
Popolo, via Leonardo da Vinci, Largo della Resistenza, via Cavour e la Biblio-
teca.

•	 Nel prossimo mandato metteremo anche in cantiere la progettazione e l’ese-
cuzione dei lavori di restauro di Porta Pisana, di via Lavagnini, via della Noce 
e l’ultimo tratto di via Giuseppe del Papa.

•	 Vogliamo poi incentivare il restauro delle facciate dei palazzi di proprietà priva-
ta attraverso sgravi fiscali.

•	 Regolamento ad hoc per il decoro e il mantenimento di caratteristiche merce-
ologiche ed espositive che tutelino la storicità.

•	 Completare il progetto di restauro e ristrutturazione di Palazzo Ghibellino con 
l’obiettivo di spostare la sede principale del Municipio.
•	 Redigere il nuovo regolamento per la disciplina della pubblicità 
e delle pubbliche affissioni.

6. SICUREZZA,

MANUTENZIONI E DECORO URBANO



52 53

6. SICUREZZA,

MANUTENZIONI E DECORO URBANO

FRAZIONI

Empoli è Empoli perché è fatta da tante piccole e grandi comunità che ancora mantengono una 
loro riconoscibilità. Investire perché ogni cittadino possa sentirsi felice e sicuro nel luogo in cui 
vive è per noi una scelta di governo fondamentale. Tutte le scelte che abbiamo fatto in questi anni 
e i progetti che abbiamo portato a compimento (da quelli infrastrutturali, a quelli sulla gestione 
del verde pubblico, a quello per l’illuminazione pubblica) hanno sempre avuto come punto di 
riferimento il benessere dell’intero territorio comunale. Manutenzioni, sicurezza, verde pubblico, 
parcheggi, cura del territorio aperto, trasporti, commercio di vicinato, servizi sanitari, realizzazione 
di nuovi fontanelli per l’acqua. Ognuno di questi capitoli riguarda in realtà le nostre frazioni ma 
ci sono anche progetti più specifici per ciascuna parte di territorio che merita evidenziare nel 
programma.
•	 AVANE recupero Casa Cioni con spazi destinati al coworking, all’aggregazione di giovani e 

anziani.
•	 PAGNANA realizzazione di parcheggi.
•	 MARCIGNANA nuova scuola elementare, ristrutturazione del ponte e progettazione nuovo 

ponte.
•	 PONTE A ELSA parco urbano al posto dell’ecomostro, recupero della stazione e della vecchia 

sede postale.
•	 BRUSCIANA sistemazione tratto chiuso della vecchia 429, collegamento ciclo pedonale fino a 

Ponte a Elsa.
•	 MOLIN NUOVO-SANT’ANDREA-FONTANELLA progettazione collegamenti ciclabili sulla vec-

chia SR 429, recupero del piano primo dell’edificio postale, marciapiedi.
•	 MONTERAPPOLI pulizia e ripristino del passaggio nel verde che va da via del Castello alla 

Chiesa.
•	 CORNIOLA realizzazione parcheggi, marciapiedi e piste ciclabili.
•	 POZZALE nuova organizzazione della viabilità che riduca la velocità delle macchine.
•	 CASENUOVE valorizzazione del parco con giochi e servizi.
•	 VILLANUOVA realizzazione di consorzi per strade vicinali e valorizzazione giardino pubblico.
•	 PONZANO realizzazione della zona 30km/h, nuovo percorso vita con attrezzature fitness nel 

parco, sottopasso di via Pratignone.
•	 CASCINE-CARRAIA realizzazione della zona 30km/h, valorizzazione parco.
•	 SANTA MARIA nuovi servizi nella ex Casa del Fascio, valorizzazione dei tanti giardini.
•	 CORTENUOVA parcheggio per la scuola.
•	 PONTORME parcheggi sulle aree private.
•	 SERRAVALLE-TINAIA nuova strada di collegamento verso la Tosco Romagnola.

EMPOLI È EMPOLI
PERCHÉ È FATTA
DA TANTE PICCOLE E GRANDI COMUNITÀ
CHE ANCORA MANTENGONO
UNA LORO RICONOSCIBILITÀ
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6. SICUREZZA,

MANUTENZIONI E DECORO URBANO

•	 Mantenere il livello di investimenti di questi anni con circa 900mila euro all’an-
no per le strade, portando avanti il “Piano strade” con cui abbiamo asfalta-
to molti kilometri di strade comunali che da anni non venivano aggiustate. 
900mila euro all’anno per manutenzioni straordinarie nelle scuole e cimiteri.

•	 Costruire accordi di gestione e manutenzione con i soggetti gestori degli im-
pianti sportivi. Un particolare sforzo invece lo richiederà la Piscina comunale.

•	 Attivare accordi quadro separati per l’intervento sulle diverse tipologie di im-
mobili. Questo richiede un po’ più di lavoro amministrativo in prima battuta ma 
garantisce maggiore tempestivita’ nell’intervento. 

CIMITERI

La gestione dei cimiteri  comunali ha bisogno di essere ripensata perché la 
manutenzione ordinaria di 12 cimiteri e l’attività di tumulazione ed estumulazione 
richiede un numero di risorse umane superiore a quelle che oggi possono esservi  
destinate. Per questo studieremo un piano di esternalizzazione del servizio che, a 
fronte della rinuncia da parte del Comune di una parte delle entrate derivanti dalla 
gestione cimiteriale, prenda in carico la gestione e manutenzione ordinaria degli 
stessi. Vogliamo certamente proseguire nell’azione di investimento straordinaria 
di questi anni che ci ha visto ampliare il cimitero di Pontorme, avviare cantieri 
importanti sul cimitero di S.Andrea e sul cimitero monumentale dei Cappuccini, 
nei prossimi due anni amplieremo il cimitero di Fontanella e quello di Pagnana. È 
poi all’esame dell’amministrazione una proposta di project per la realizzazione di 
un impianto di cremazione, che riteniamo possa essere valutata positivamente a 
fronte delle necessarie garanzie su sicurezza e sostenibilità dell’intervento.

MANUTENZIONI

Il livello e la qualità delle manutenzioni in un Comune come il nostro che ha un 
grande patrimonio di proprietà pubblica, dipendono essenzialmente da tre 
fattori: il numero di dipendenti assegnati ai lavori di manutenzione ordinaria e la 
qualità della programmazione del loro lavoro; la quantità di risorse economiche 
da poter destinare alla manutenzione straordinaria; la gestione delle gare di 
appalto per l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria. In questi anni di 
amministrazione abbiamo cercato via via di incrementare le risorse economiche 
a fronte di una grave situazione di mancanza di personale. Per i prossimi anni le 
azioni da intraprendere sono:
•	 Sostituire il personale andato in pensione e che andrà nei prossimi anni per 

poter nuovamente contare su una dotazione minima indispensabile di ope-
rai, falegnami, elettricisti e idraulici con cui andare a costituire due nuclei di 
pronto intervento: uno dedicato alle scuole e uno dedicato a strade, verde, 
attrezzature ludiche e arredo urbano.
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6. SICUREZZA,

MANUTENZIONI E DECORO URBANO

PARCHEGGI, ZONE 30 KM/H, SICUREZZA STRADALE

La necessità di parcheggi in una città come la nostra è drammaticamente aumentata 
nel corso degli anni e questo accade sia nel centro che nelle frazioni. Abbiamo 
una città sempre più invasa dalle macchine, ma soprattutto un problema evidente 
di sicurezza stradale e di rispetto dell’utenza debole. Per questo come abbiamo 
fatto in questi anni daremo priorità alla realizzazione di parcheggi, di nuove zone 
con limite massimo di velocità 30km/h, di attraversamenti pedonali illuminati e in 
sicurezza e realizzazione di isole e restringimenti che rallentino la velocità delle 
auto nei centri abitati.
È necessario pertanto nei prossimi anni:
•	 Progettare e realizzare nuovi parcheggi a servizio del centro (Piazza Guido 

Guerra, gestione diretta del multipiano alla stazione, una parte di Piazza Ri-
stori) .

•	 Creare un vero servizio di navetta verso parcheggi scambiatori ad est (Serra-
valle) ed Ovest (Terrafino) in occasione degli eventi. 

•	 Sistemare con trattamento antipolvere ma che mantenga la permeabilità della 
superficie il grande piazzale al parco di Serravalle.

•	 Sfruttare al massimo le potenzialità che derivano dal nuovo sistema di ge-
stione della sosta a pagamento che fornisce informazioni utili per indirizzare 
i city users e garantire la rotazione nell’occupazione degli stalli a beneficio dei 
residenti.

•	 Ripensare la sosta nella zona scolastica di via Sanzio cercando di aumentare 
la dotazione di parcheggi poco distanti dalle scuole ma allontanando la sosta 
selvaggia nei pressi dell’uscita dei ragazzi.

•	 Realizzare parcheggi nelle frazioni di Corniola, Pagnana, Pontorme, Avane.
•	 Progettare e realizzare nuove Zone 30km/h con la completa ristrutturazione 

della sede stradale, dei marciapiedi, della segnaletica orizzontale e verticale, 
l’inserimento di percorsi ciclabili e pedonali protetti.

•	 Realizzare nuovi passaggi pedonali illuminati protetti su tutte le strade urba-
ne di grande scorrimento.






